


ECONOMIA DI GUERRA, GRAVE CRISI ECONOMICA
Sono colpiti i servizi a favore di crescenti spese militari che hanno
raggiunto e supereranno i 70 milioni di euro al giorno. La corruzione
continua a dilagare.
Gli stati d’emergenza portano a economie di guerra.
Nello scontro tra potenze la politica sanzionatoria infligge  un duro
prezzo da pagare per tutte le popolazioni, coinvolte e non coinvolte,
aggredite o che aggrediscono. Ricette lacrime e sangue in un Paese
con il 150% del PIL destinato al debito pubblico faranno un numero di
morti di classe  non immaginabili.

TERRITORIO MILITARIZZATO
Controlli vessatori continui alle persone che
semplicemente passeggiano o usufruiscono di un servizio
o di un luogo della cultura, divieto di manifestare nelle
forme e nei luoghi richiesti, l’esercito schierato nelle
strade con compiti di ordine pubblico, un generale in
mimetica a rappresentare la campagna vaccinale che ora
si occupa anche della campagna contro la Russia,
militarizzazione del territorio nazionale destinato a
insediamento di basi militari (soldati e armi....).

CONTROLLO SOCIALE, INTIMIDAZIONE
Criminalizzazione e banalizzazione del dissenso,
eliminazione dai posti di lavoro di chi non si
conforma alle disposizioni più violente,
schedature, nuove tecnologie di controllo
digitali impediscono la nascita di qualsiasi
reazione organizzata.
In tempo di emergenza si accettano facilmente
censura, restrizione delle libertà, controllo
sociale. La verità scende dall’alto e la singolarità
è annullata.

SFRUTTAMENTO E AGGRESSIONE
Lo scontro reale è quello tra gli sfruttati e tutti gli stati capitalistici che nel tentativo di sfuggire al calo dei
profitti, dopo avere saccheggiato militarmente Stati quali Afghanistan, Iraq, ex Jugoslavia, Libia, Siria, ora si
scatenano contro i loro stessi lavoratori smantellando lo stato sociale, precarizzando e offrendo condizioni di
lavoro e stipendi intollerabili. Ondate migratorie creano forza lavoro ricattata e brutalizzata.
Di fatto il nuovo stato di emergenza prorogato per la guerra sta spostando altre risorse economiche in
armamenti che fanno vittime civili e alimentano uno scenario di morte fra i proletari.

STATO D'ANIMO
Lo stato d’emergenza destabilizza la salute psichica,
toglie completamente la gioia e la speranza per il
futuro facendo leva sull’instabilità, la paura, la
morte, la catastrofe, la minaccia nucleare, la
minaccia dell’estensione della guerra…

LA CULTURA E' SOPPRESSA
Il pensiero unico, nello stato di emergenza continuo,
colpisce il pensiero critico, l’umanità, la sensibilità, la
creatività, il mondo della scuola, dell’Università e
della cultura in quanto ambiti nati per creare sapere,
autonomia, libertà e universalità della conoscenza,
con lo scopo di rinchiuderci nella gabbia cognitiva del
conformismo e dell’ubbidienza.

SOSPENSIONE DELLO STATO DI DIRITTO
L’assetto politico-parlamentare  e lo stato di diritto
democratico si trasforma in una concezione del
potere politico che sospende l’ordinamento
democratico e giuridico presistente.
Si ricorre a continui dpcm che stabiliscono sempre
nuove regole a cui è obbligatorio ubbidire e che ci
sottraggono  lavoro, istruzione, privacy medica,
libertà di movimento, integrità corporea.

UNIONE EUROPEA E NATO
L’UE come sistema istituzionale sovranazionale a favore delle
peggiori politiche neoliberiste e la NATO in quanto straordinaria
macchina da guerra imperialista, mai sazia, sempre in
espansione, sono gli unici responsabili dell’emergenza. La
politica dell’aggressione non ammetterà più di uscire dagli stati
d’emergenza.

LINGUAGGIO
Si evoca la guerra con le parole durante la
pandemia e la guerra arriva: il nemico,
l’eroe, lo spirito di sacrificio, il patriottismo,
il nazionalismo, caduti, martiri, bollettini
giornalieri dal fronte, ospedali come
trincee, battaglie quotidiane, alleati, il virus
che diventa nemico, chi esprime critiche è
un disertore, chi non si allinea al pensiero
dominante è un traditore.

CONFLITTO SOCIALE ANNULLATO
L’emergenzialismo è l’arma che usano i
governi delle classi dominanti per annullare
il conflitto sociale attraverso la
criminalizzazione. Il pensiero unico annulla le
libertà fondamentali acquisite in decenni di
lotte.

FRATTURA SOCIALE E PACIFINTO
I nemici (no vax e ora anche no pax) servono a mascherare
la falsa democrazia. Manifestare contro un nemico è
alimentare la guerra, manifestare per l'internazionalismo è
promuovere la pace.

NESSUNA CURA, SOLO ARMI
Lo stato d’emergenza sanitaria e la guerra prevedono
distruzione e nessuna cura. La medicalizzazione forzata è
autoritaria così come le spese militari 

MEDIA BUGIARDI
L’informazione muta in propaganda,
le opinioni individuali sono
minacciate ed emarginate, cosa che
provoca censura, autocensura. Sono
annullati i dibattiti scientifici e politici.
Si nascondono i numeri reali, si
nasconde la verità.


